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Il fronte economico
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Cresce l’incertezza a livello globale ma si attenua la pressione 
sulle catene globali del valore

Fonte: Economic Policy Uncertainty (www.policyuncertainty.com). Fonte: Federal Reserve Bank of New York, Global Supply Chain 
Pressure Index, https://www.newyorkfed.org/research/gscpi.html

INDICE DI PRESSIONE SULLE CATENE GLOBALI DEL LAVORO (GSCPI). 
Deviazioni standard dal valore medio.INDICE DI INCERTEZZA GLOBALE DI POLITICA ECONOMICA.
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COMMERCIO MONDIALE DI MERCI IN VOLUME E PMI GLOBALE NUOVI ORDINI
ALL’EXPORT (dati mensili destagionalizzati, indici: >50 corrisponde ad espansione)
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ECONOMIC SENTIMENT INDICATOR. Valori destagionalizzati, indici 2010=100.

Commercio mondiale in recupero ma prospettive della domanda 
mondiale in peggioramento
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Fonte: CPB e IHS Commissione europea, DG ECFIN



IL PIL IN ITALIA. I TRIM 2010-II TRIM 2022 Indici concatenati, destagionalizzati 
e corretti per effetti calendario; 2015=100; valori in miliardi di euro.
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DINAMICA DEL PIL NEI PRINCIPALI PAESI EUROPEI. I TRIM 2021-II TRIM 
2022. Variazioni % rispetto al trimestre precedente

LA CRESCITA ECONOMICA IN ITALIA E IN EUROPA

-2,0

-1,0

0,0

1,0

2,0

3,0

4,0

T1-21 T2-21 T3-21 T4-21 T1-22 T2-22
Germania Spagna Francia Italia

350

370

390

410

430

450

    2010     2011     2012     2013     2014     2015     2016     2017     2018     2019     2020     2021     2022

Fonte: Istat, Conti nazionali trimestrali. Eurostat, National Accounts .



PRODUZIONE INDUSTRIALE. Gennaio 2017 – agosto 2022 (base 2015=100). Indice 
destagionalizzato e media mobile a 3 mesi.
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INDICI DEL CLIMA DI FIDUCIA DEI CONSUMATORI E DELLE IMPRESE ITALIANE (IESI). Gennaio 
2013 – settembre 2022, indici destagionalizzati mensili e media mobile a 3 mesi (base 2010=100).

Produzione industriale e fiducia di imprese e consumatori

Fonte: Istat, Indagine sulla produzione industriale. Fonte: Istat, Indagine sul clima di fiducia delle imprese.



q Dopo la battuta d’arresto di giugno, a 
luglio l’export segna un nuovo  
aumento su base mensile (+4,1%), 
spiegato per oltre la metà 
dall’incremento dei beni strumentali, 
dovuto anche alla vendita di mezzi di 
navigazione marittima. 

q Nel trimestre maggio-luglio 2022, 
rispetto al precedente, l’export cresce 
del 6,8%, l’import dell’8,8%.

q Su base annua, i paesi che forniscono i 
contributi maggiori all’incremento 
dell’export nazionale sono: Belgio 
(+117,7%), Stati Uniti (+22,7%), 
Germania (+11,5%) e Francia (+10,8%). 
Si amplia la flessione dell’export verso 
la Russia (-36,4%) e diminuiscono 
anche le vendite verso Svizzera (-
10,8%) e Giappone (-17,7%).

FLUSSI COMMERCIALI CON L'ESTERO. Gennaio 2017 - luglio 2022, dati mensili e medie mobili a tre mesi, 
dati destagionalizzati e saldi in miliardi di euro
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IL COMMERCIO CON L’ESTERO
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Fonte: Istat, Statistiche del commercio estero.



q Ad agosto 2022, prosegue il calo 
dell’occupazione registrato a luglio, ma 
il numero di occupati rimane superiore 
ai 23 milioni. In aumento l’occupazione 
indipendente.

q Rispetto ad agosto 2021, gli occupati 
sono aumentati di oltre 400mila unità, 
in particolare tra i dipendenti a 
termine che, in un anno, sono cresciuti 
di quasi 200mila.

q Il tasso di occupazione e quello di 
disoccupazione, rispetto a luglio 2022, 
scendono, attestandosi al 60,0% e al 
7,8% rispettivamente, mentre il tasso di 
inattività sale, raggiungendo il 34,8%.

OCCUPATI ( asse dx) E VARIAZIONI PER POSIZIONE PROFESSIONALE E CARATTERE 
DELL’OCCUPAZIONE. GENNAIO 2020-AGOSTO 2022. Valori assoluti e variazioni congiunturali assolute.
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MERCATO DEL LAVORO: ripresa e primi segnali di incertezza

Fonte: Istat, Rilevazione forze di lavoro .
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INDICE DEI PREZZI AL CONSUMO NIC. Gennaio 2017 - settembre 2022, variazioni 
percentuali congiunturali e tendenziali (base 2015=100). Dati provvisori.
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INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO NIC PER DIVISIONE DI SPESA. Settembre 
2022, variazioni percentuali tendenziali (base 2015=100). Dati provvisori

L’IMPENNATA DEI PREZZI

Fonte: Istat, Rilevazione prezzi al consumo .



q Obiettivo del nuovo indicatore congiunturale è quello di fornire una indicazione mensile sul segno del Pil
in Italia nel trimestre di riferimento. Ad esempio: ad inizio novembre viene fornita una prima stima sul 
segno del Pil nel quarto trimestre basata su tutti i dati congiunturali disponibili.

q La stima fornisce un valore compreso tra 0 (la variazione congiunturale del Pil nel quarto trimestre sarà 
positiva) e 1 (la stima congiunturale del Pil nel quarto trimestre sarà negativa).

q Metodologicamente la stima è costruita selezionando trimestralmente gli indicatori in grado di tracciare 
l'evoluzione del Pil. Gli indicatori selezionati vengono poi successivamente aggregati per fornire una stima 
puntuale.

q Rispetto alla tradizionale analisi ciclica, la metodologia proposta si caratterizza per 3 importanti aspetti:

ü l'esplicito riferimento alle variazioni del segno del Pil;

ü l'utilizzo di una metodologia ad hoc per valutare i segnali 0 - 1 del Pil;

ü uno specifico framework per l'aggregazione

Coming soon: il nuovo indicatore RAT-ITA dell’Istat
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Il fronte demografico



Leggendo i  numeri della nostra storia demografica(a): ieri, oggi…

(a) Valori riferiti ai confini attuali

Fonte: Istat
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… e domani  (?) 

Fonte: Istat, Previsioni della popolazione, Rev. 2022 
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La conta dei nati: un crollo senza limiti ?

Fonte: Istat, Movimento anagrafico mensile

A titolo di 
confronto:

277.812 sono stati 
i  nati nel primo 

semestre del 2008

Nel primo semestre 
2022

-34,5%

(-3% rispetto al 
primo semestre del 

2021)
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In prospettiva: più fecondità (forse)… ma (certamente) meno 
nascite !

Fonte: Istat, Previsioni della popolazione, Rev. 2022.
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Alcune prevedibili conseguenze: il calo della potenziale forza lavoro

Fonte: Istat, Previsioni della popolazione, Rev. 2022. 

Si noti che le 
previsioni cui si fa 
riferimento già 
conteggiano un 
apporto medio 
annuo di 
130.000 unità 
come contributo 
netto delle 
migrazioni da/verso 
l’estero.
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Alcune prevedibili conseguenze: gli immancabili effetti sul fronte del welfare

Fonte: Istat, Previsioni della popolazione, Rev. 2022. 

Si tenga presente 
che
nel 2070
avremo in totale
poco meno di 48 
milioni di 
residenti (quasi 
uno su venti
con  90 o più 
anni) 
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Le dinamiche familiari

Fonte: Istat, Previsioni delle famiglie, Rev. 2022. 

In circa 20 anni 
un milione di 
famiglie in più.

Quasi due 
milioni di 
coppie con figli in 
meno
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I riflessi sulla domanda

Fonte: Elaborazioni su dati Istat, Previsioni della popolazione, Rev. 202° e previsioni delle famiglie. 

VARIAZIONE % DELLE UNITÀ DI CONSUMO TRA IL 2020 E IL 2040 UNICAMENTE PER EFFETTO DEL CAMBIAMENTO IN TERMINI DI 
CONSISTENZA E STRUTTURA DELLA POPOLAZIONE E DELLE FAMIGLIE ITALIANE
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Online il nuovo sistema informativo dedicato alle rilevazioni demografiche|1

q È online la nuova edizione di Demografia in cifre, il sito Istat dedicato alla consultazione dei dati demografici. 

q Il nuovo layout e la modalità di navigazione per aree tematiche consentono una maggiore facilità di accesso e 
una migliore fruibilità della vasta informazione statistica sulla popolazione residente e sui principali eventi 
demografici del Paese. La struttura in sezioni suddivise per macro-categorie di interesse risulta omogenea e di 
semplice consultazione. 

q Sul sito sono pubblicati tutti i dati ufficiali più recenti sulla popolazione nei Comuni italiani derivanti dalle indagini 
effettuate presso gli Uffici di Anagrafe e Stato civile dei Comuni e dal Censimento della Popolazione. 

q Interrogazioni personalizzate (per anno, territorio, cittadinanza, ecc.) permettono di costruire le tabelle di interesse 
e scaricare i dati in formato rielaborabile. È possibile trovare anche informazioni sui principali fenomeni 
demografici, come i tassi di natalità e mortalità, le previsioni della popolazione residente, l’indice di vecchiaia, l’età 
media e altri indicatori. 

q Il sito, completamente responsive, è ottimizzato per tutti i tipi di dispositivi (smartphone, tablet, netbook e desktop). 

q Demografia in cifre è disponibile al seguente link: https://demo.istat.it/ 



Online il nuovo sistema informativo dedicato alle rilevazioni demografiche|2



Grazie per l’attenzione
giancarlo.blangiardo@istat.it


